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Legge  regionale  09  maggio  2013,  n.  23  

Modific h e  alla  legg e  regio n a l e  10  marzo  199 9 ,  n.  11  (Provvedi m e n t i  a  favore  delle  
scuo l e ,  dell e  Univers i t à  tosca n e  e  della  soci e t à  civile  per  contribu ire ,  media n t e  
l'educ a z i o n e  alla  legal i tà  e  lo  svilupp o  della  cosc i e n z a  civile  dem o cra t i c a ,  alla  lotta  
contro  la  crimi na l i t à  organ izza t a  e  diffus a  e  contro  i  divers i  poteri  occul t i ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  21,  par te  prima,  del  15.05.2013  )
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PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  3,  comma  2,  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  10  marzo  1999,  n.  11  (Provvedimen t i  a  favore  delle  scuole,  delle
Università  toscane  e  della  società  civile  per  contribui re ,  median te  l'educazione  alla  legalità  e  lo
sviluppo  della  coscienza  civile  democr a tica ,  alla  lotta  contro  la  criminali tà  organizzat a  e  diffusa
e  cont ro  i diversi  poteri  occulti);

Consider a to  quanto  segue:

1.  La  l.r.  11/1999  presen t a  un  impianto  procedu r al e  che  risente  delle  compete nze  fissate  dallo
Statu to  regionale  in  vigore  dal  26  novembr e  1970  al  10  febbraio  2005;

2.  Infatt i  il  Consiglio  regionale ,  ai  sensi  dell’ar ticolo  2  della  l.r.  11/1999,  viene  chiamato  ad
assolvere  funzioni  di  tipo  amminis t r a t ivo  e  gestionale,  median te  l’approvazione  di  diret t ive  che
non  sono  in  sintonia  con  l’articolo  11  dello  Statu to  vigente  per  il  quale  il  Consiglio  regionale
adot ta,  tra  l’altro,  gli  atti  di  progra m m azione  e  di  indirizzo  e  ne  controlla  l’attuazione;

3.  In  questa  ottica  di  adegua m e n t o  al  nuovo  Statu to,  le  modifiche  alla  l.r.  11/1999  di  cui  alla
presen te  legge  riconducono  le  procedu r e  di  progra m m azione  ineren ti  quest a  mate ria  agli  atti
previsti  dalla  legge  regionale  11  agosto  1999,  n.  49  (Norme  in  materia  di  program m a zion e
regionale);

4.  Le  modifiche  all’ar ticolo  1  rispondono  all’esigenza  di  adegu ar e  il  testo  alle  modifiche
intervenu t e  nelle  articolazioni  del  Ministe ro  dell’ist ruzione,  dell’univers i tà  e  della  ricerca ,  e  alla
soppre s sione,  a  decor re r e  dal  1°  settemb r e  2012,  dell’Agenzia  nazionale  dell’autono mia
scolastica  (ANSAS),  dispos ta  dall’ar ticolo  19  del  decre to- legge  6  luglio  2011  n.  98  (Disposizioni
urgen ti  per  la  stabilizzazione  finanzia ria),  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  15  luglio
2011,  n.  111,  il  quale  ha  inoltre  dispos to  il  riprist ino  dell'Isti tu to  nazionale  di  documen t azione,
innovazione  e  ricerca  educativa  (INDIRE)  articola to  in  tre  nuclei  ter ri toriali  e  che  si  raccord a
anche  con  le  regioni,  “ferma  restan do  la  soppre s sione  degli  ex  IRRE”;

5.  La  sostituzione  dell’ar ticolo  4,  consegu e  al  fatto  che  il Comita to  tecnico- scientifico,  così  come
previsto  dalla  l.r.  11/1999,  richiede  un’at tività  amminis t ra t iva  per  la  sua  nomina  e  gestione,
sproporziona ta  rispet to  alle  reali  funzioni  che  questo  è  chiama to  a  svolgere .  Con  la  modifica  in
esame  l’attività  consultiva  rivolta  alla  Giunta  regionale  viene  più  efficaceme n t e  realizzata
mettendo  in  campo  attività  di  raccordo,  di  rete  e  di  coordinam e n to ,  con  i sogge t t i  istituzionali  e
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l’associazionismo,  att raver so  la  realizzazione  di  consultazioni  specifiche  che  possono  più
flessibilmen te  risponde r e  alle  esigenze  contingen t i ;

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Modifiche  all’articolo  1  della  l.r.  11/1999  

  1.  La  letter a  b)  del  comma  2  dell’articolo  1  della  legge  regionale  10  marzo  1999,  n.  11  (Provvedime n ti  a
favore  delle  scuole,  delle  Università  toscane  e  della  società  civile  per  contribui re ,  mediante  l'educazione
alla  legalità  e  lo  sviluppo  della  coscienza  civile  democra t ica ,  alla  lotta  contro  la  criminalità  organizza t a  e
diffusa  e  contro  i diversi  poteri  occulti),  è  sostituita  dalla  seguen te :  

 “b)  la  realizzazione  di  indagini  e  ricerche  effe t tua te  da  università,  dall'Ufficio  scolastico  regionale  e  dalle
sue  articolazioni  territoriali,  anche  in  collaborazione  con  le  istituzioni  scolastiche  autonom e ,  nonché  da
associazioni  costituite  ai  sensi  di  legge  il cui  statu to  preveda  attività  di  studio  e  ricerca  nel  settore  ogget to
della  presen te  legge;”.  

 2.  La  letter a  d)  del  comma  2  dell’articolo  1  della  l.r.  11/1999  è  sostituita  dalla  seguen te :  

 “d)  la  realizzazione  di  corsi  di  aggiornam e n to  del  personale  docente  e  diret tivo  della  scuola  organizza ti
dal  Ministero  dell’istruzione ,  dell’universi tà  e  della  ricerca  o  dall’Isti tuto  nazionale  di  docum e n taz ione,
innovazione  e  ricerca  educativa  (INDIRE),  dall'Ufficio  scolastico  regionale,  da  istituzioni  scolastiche
autono m e  o  reti  di  scuole,  dagli  enti  locali  e  di  corsi  di  sensibilizzazione  e  aggiornam e n to  per  operatori
sociali;”.  

 Art.  2
 Sosti tu zione  dell’ articolo  2  della  l.r.  11/1999  

 1.  L’articolo  2  della  l.r.  11/1999  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “Art.  2  - Funzioni  di  program m a zione  

 1.  Le  politiche  di  interven to  di  cui  alla  present e  legge  assumo no  come  riferimen to  le  linee  di
program m a zion e  pluriennale  contenu te  nel  program m a  regionale  di  sviluppo  (PRS)  e  quelle  di
aggiornam e n t o  annuale  di  cui  al  docum e n to  di  program m a zion e  economica  e  finanziaria  (DPEF),  in
coerenza  con  quanto  previs to  dalla  legge  regionale  11  agosto  1999,  n.  49  (Norme  in  materia  di
program m a zion e  regionale).  

 2.  Il  Consiglio  regionale  approva,  in  attuazione  del  PRS  e  del  DPEF,  diret tive  pluriennali,  di  durata  pari  al
PRS,  aggiornabili  annualme n t e .  Tali  diret tive  si  compongono  di  due  parti,  concerne n t i  rispet tivam e n t e  le
attività  dei  sogget ti  destina tari  dei  contributi  e  i proget t i  di  interesse  regionale  promossi  dalla  Regione.  

 3.  Le  diret tive  di  cui  al  comma  2,  devono  contenere ,  nella  prima  parte:  

 a)  gli  obiet tivi  specifici  che  si  intendono  perseguire;  

 b)  le  tipologie  delle  iniziative  ammissibili  al  finanziam e n to;  

 c)  le  categorie  dei  sogget t i  destina tari  del  finanziame n to;  

 d)  le  priorità  ed  i criteri  di  valutazione  delle  domande .  

 4.  Le  diret tive  di  cui  al  com ma  2,  devono  contenere ,  nella  seconda  parte,  relativa  ai  proget t i  di  interesse
regionale,  gli  obiet tivi  specifici  che  si  intendono  perseguire  coi  proget t i  stessi .  

 5.  La  Giunta  regionale  provvede  all’attuazione  delle  diret tive  di  cui  al  com ma  2,  nelle  forme  e  con  le
modalità  previs te  dall’ articolo  10  bis  della  l.r.  49/1999 .”. 

 Art.  3
 Modifiche  all’articolo  3  della  l.r.  11/1999  

 1.  Al  comma  1  dell’articolo  3  della  l.r.  11/1999 ,  la  parola:  “presenta”  è  sostitui ta  dalla  seguen te :
“trasme t t e”  . 

 2.  Al  comma  1  dell’ar ticolo  3  della  l.r.  11/1999  dopo  le  parole:  “Consiglio  regionale”  sono  inserit e  le
seguen t i:  “entro  il 30  giugno  di  ogni  anno”.  

 Art.  4
 Sosti tu zione  dell’ articolo  4  della  l.r.  11/999  

 1.  L’articolo  4  della  l.r.  11/1999  è  sostituito  dal  seguen t e:  

  “Art.  4  - Attività  consul tive  e  di  coordina me n t o  

 1.  La  Giunta  regionale  promuove ,  a  fini  consultivi ,  incontri  periodici  con  i sogge t t i  istituzionali  e  sogget ti
rappresen ta t ivi  della  società  toscana  con  lo  scopo  di  coordinare  la  promozione  di  attività  sui  temi  della
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cultura  della  legalità  di  cui  alla  presente  legge.”.  

 Art.  5
 Modifiche  all’articolo  5  della  l.r.  11/1999  

 1.  Il  comma  4  dell’articolo  5  della  l.r.  11/1999  è  abroga to.  
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